                 LEGGE 1° MARZO 1986 N. 64  ART.1


            DETERMINAZIONE DELLE REGIONI E DELLE AREE


                   PARTICOLARMENTE SVANTAGGIATE


                                 


                                 


                          I L   C I P E


                                 


                                 


VISTA la  legge 1 marzo 1986 n. 64 che all'art. 1, comma 4 demanda


al CIPE  la determinazione  delle regioni  ed aree particolarmente


svantaggiate per  le  quali,  a  norma  dell'art.  2  della  legge


1/12/1983,   n. 651,    il    Programma  Triennale  di  intervento


disciplina l'approvazione  con priorità  delle azioni  di  maggior


rilievo a favore dei sopra detti ambiti territoriali;





VISTO   il  Programma  Triennale  1985/87  approvato  dal CIPE con


delibera del  10/7/1985 che  definisce la problematica concernente


il diverso   grado   di  sviluppo delle  varie realtà territoriali


del Mezzogiorno;





VISTI gli  indicatori oggettivi  di sottosviluppo  definiti  nello


stesso articolo 1 comma 4 della legge n. 64;





CONSIDERATI   gli   elementi  statistici disponibili riferibili ai


seguenti indicatori di sottosviluppo:





a) livello  relativo della  forza-lavoro in cerca di occupazione e


sua evoluzione;





b) rapporto  tra occupazione industriale e popolazione residente e


sua evoluzione;





c) livello del reddito pro-capite e sua evoluzione;





d) livello relativo dell'emigrazione nel più recente passato;





CONSIDERATO che   sulla base di detti elementi disponibili è stato


determinato   un   indicatore    sintetico  di  sottosviluppo  per


ciascuna provincia delle regioni del Mezzogiorno;





CONSIDERATA  l'opportunità  che per la  determinazione  delle zone


particolarmente   svantaggiate   si assuma  una soglia critica che


comprenda circa il 25% della popolazione meridionale;





VISTA la proposta del Ministro per gli Interventi Straordinari per


il Mezzogiorno trasmessa con nota n. 224/G del 9/12/1986;





VISTO   il   parere   del   Comitato   dei   Rappresentanti  delle


Regioni Meridionali espresso nella seduta del 28 novembre 1986;





UDITA la  relazione del  Ministro per  gli Interventi Straordinari


nel Mezzogiorno;








                         D E L I B E R A


                                 


                                 


Sono individuate quali aree particolarmente svantaggiate del


Mezzogiorno ai sensi della legge 1 marzo 1986 n. 64, art. 1, comma


4, le seguenti province:





1) Benevento (Campania)





2) Potenza (Basilicata)





3) Catanzaro, Cosenza, Reggio Calabria (Calabria)





4) Agrigento, Caltanissetta, Enna, Messina e Trapani (Sicilia)





5) Nuoro e Oristano (Sardegna).





Con cadenza  triennale le  suddette determinazioni potranno essere


verificate ed  aggiornate qualora  sostanziali modificazioni negli


elementi posti   a  base degli  indicatori di sottosviluppo - come


indicati in  premessa  -  implicassero  modifiche  nell'indicatore


sintetico di sottosviluppo per ciascuna provincia.





Roma, addì 18 dicembre 1986


                                    IL PRESIDENTE DELEGATO


                                (On. Prof. Pier Luigi Romita)





